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PALERMO

Attività realizzata in due fasi:

1. fase preparatoria di formazione degli insegnanti e di progettazione e predisposizione ei materiali, il 1° anno di 25 ore, il 2° di 20 ore

2. fase di realizzazione dei laboratori con gli studenti con la presenza costante dei docenti universitari; 

I laboratori hanno avuto una impostazione prettamente laboratoriale omettendo le dimostrazioni e facendo lavorare gli studenti su schede di lavoro predisposte. 

Le attività sono state proposte a gruppi misti di studenti per tipologia di scuola e non si sono riscontrate grosse difficoltà. 

Il 2° anno è stato realizzato anche un corso di formazione per gli insegnanti.

Contenuti: dal codice di Cesare a RSA

Strumenti utilizzati: Word per analisi delle frequenze  utilizzando il comando trova e sostituisci; Excel per esercitazioni di codifica e decodifica di codici Cesare, Vigenere e RSA

Ricaduta: qualche insegnante ha portato in classe alcuni elementi e qualche studente ha presentato dei lavori di approfondimento personale.

PADOVA

I laboratori sono stati progettati a partire dal materiale dei proff. Languisco e Zaccagnini con una impostazione teorica: sono state presentate alcune dimostrazioni sempre precedute da esempi esplicativi per rendere esplicito il senso di quello che si stava facendo. La risposta degli studenti è stata positiva ed hanno apprezzato in particolare l’esperienza in laboratorio di informatica dove è stata trattata la parte riguardante la firma digitale. 

Presenza costante dei docenti universitari.

Ricaduta: qualche studente ha presentato dei lavori di approfondimento personale.

BOLOGNA

Il laboratorio di Crittografia è stato realizzato solo il secondo anno ed è stato strutturato in due  momenti, il primo di progettazione congiunta (10 ore), il secondo di realizzazione in classe(10 ore). Nelle classi l’attività è stata svolta dagli insegnanti in collaborazione con i tutor ( studenti del corso di laurea di matematica). In questa collaborazione è stato individuato uno dei punti di forza del progetto che ha coinvolto sei scuole di cui due licei classici. La diversa tipologia delle scuole partecipanti ha caratterizzato la realizzazione pratica delle attività, condotte con modalità diverse a seconda della preparazione degli studenti. Tutti laboratori realizzati hanno comunque seguito uno schema comune: 

· proposizione all’intera classe in orario curricolare dello sviluppo storico della crittografia, esplicitazione degli elementi matematici sottesi, i sistemi crittografici a chiave pubblica

· realizzazione di laboratori in orario pomeridiano rivolti ai soli studenti interessati, in cui sono stati proposte esercitazioni di implementazione del codice RSA

Gli insegnanti avevano una preparazione di base diversificata e si sono molto impegnati in  attività di autoaggiornamento

Ricaduta: qualche studente ha presentato dei lavori di approfondimento personale.

TRENTO

Il primo anno la progettazione è stata realizzata attraverso la realizzazione dei laboratori nelle scuole, da parte dei docenti universitari  in collaborazione con gli insegnanti. Il secondo anno le scuole, supportate dalla consulenza dei docenti universitari, hanno realizzato i laboratori autonomamente. 

L’impostazione è stata laboratoriale con il  recupero del metodo dimostrativo antico.

Esperienza dell’ITI Buonarroti di Trento:

Il primo anno il laboratorio realizzato dal docente universitario ha avuto una impostazione tradizionale, i suoi  interventi hanno  assunto un ruolo preponderante rispetto alla partecipazione attiva degli studenti.  Nel secondo anno di sperimentazione, gli insegnanti hanno gestito in modo più autonomo il laboratorio, mettendo a punto delle schede di esercizi,  alternando momenti in cui gli insegnanti presentavamo alcuni contenuti, a momenti in cui i ragazzi svolgevano delle attività singolarmente o in piccoli gruppi.

Importante la presenza di un professore universitario anche se non costante.

Nel secondo anno di realizzazione del progetto sono stati  coinvolti altri 3 colleghi di matematica dell’Istituto, che hanno seguito il laboratorio come attività di aggiornamento. 

Da sottolineare il grosso lavoro che l’attività  ha comportato, soprattutto nel secondo anno di attività.

Liceo Classico Brocchi di Bassano:

Nel primo anno il laboratorio è stato condotto  dal prof. Caranti  e gli insegnanti hanno curato la presentazione storica iniziale, assistito gli studenti nello svolgimento delle esercitazioni, preso appunti, riorganizzato e pubblicato nel sito gli appunti.

Nel secondo anno è stato coinvolto un altro collega e  trasferito il laboratorio in orario curricolare in 4 classi, (due classi terze  scientifico, una classe terza scientifico tecnologico, una classe quarta scientifico tecnologico in compresenza con informatica) utilizzando il materiale prodotto l’anno precedente come guida per le lezioni. 

Il modulo è stato collocato all’inizio dell’anno scolastico ed ha assunto la funzione di stimolo motivante nei confronti dello studio della matematica,  agevolando l’approccio alla disciplina.

Si è  cercato di limitare le lezioni di tipo frontale, privilegiando le metodologie della didattica laboratoriale. Il modulo si è concluso con una verifica finale e con l’intervento conclusivo del prof. Caranti. 

Gli studenti hanno partecipato attivamente sia singolarmente che divisi in piccoli gruppi. Le lezioni in orario curricolare sono state molto vivaci anche se impegnative.  

L’argomento è stato sviluppato in circa 30 ore  all’inizio dell’anno scolastico nelle classi terze mentre nella classe quarta è stato sviluppato nell’arco dell’intero a.s..  Si è trattato di una sperimentazione che ha dato risultati positivi, apprezzata dalla maggior parte degli studenti. 

Dovendo ripetere l’esperienza si è pensato di ridurre il tempo dedicato ad un massimo di 20 ore, semplificando i contenuti.

COMO

Esperienza Liceo scientifico Terragni - Olgiate Comasco 
La fase di progettazione e' stata messa a punto con prof. Previstali che ha lasciato carta bianca alle scuole per la realizzazione. Nel primo anno è stata fatta una presentazione in orario curricolare  seguita da un approfondimento in orario pomeridiano; il secondo anno è stato realizzato solo il laboratorio pomeridiano, adattato agli interessi esplicitati dagli studenti. In entrambi i casi l’adesione dei ragazzi è stata scarsa.

PERUGIA

Il primo ciclo di 12 ore è stato pensato rivolto ai soli insegnanti che hanno poi trasferito l’esperienza nella loro scuola. La realizzazione è stata diversificata a seconda della tipologia di scuola e degli interessi dei singoli insegnanti, sempre però in orario extracurricolare. Negli ITI maggiore è stato il peso dato alla costruzione di software, nei licei le attività hanno avuto un taglio più teorico e rigoroso. In un solo caso l’esperienza è stata svolta in orario curricolare. Grande risalto ha avuto la realizzazione dell’evento finale in cui ciascuna scuola ha presentato i propri percorsi e prodotti.

Gli insegnanti sono stati considerati l’elemento centrale del progetto. 

E’ stato utilizzato il software PGP

CONSIDERAZIONI CONDIVISE:

· Molto importante per il traino è la motivazione degli insegnanti.

· Difficoltà di inserire argomenti nuovi nei programmi che sono vincolati, soprattutto nei licei scientifici dove la seconda prova scritta dell’esame di stato condiziona fortemente gli insegnanti nella scelta dei contenuti.


· La crittografia raccoglie consensi a tutti i livelli

· Il progetto ha innescato un circolo virtuoso per cui gli insegnanti coinvolgono gli studenti in altre attività riguardanti la matematica (es. Conferenze )

· Positiva l’esperienza di incontri degli studenti con matematici occupati nell’industria

· Marginale il ruolo di Confindustria

· Cercare modalità di coinvolgimento degli insegnanti più riottosi attraverso incenti anche economici. Suggerimenti: fare formazione direttamente nella scuola; fare attenzione nella scelta degli argomenti.

· Obiettivo comune della seconda fase dovrebbe essere l’inserimento nella programmazione di contenuti e nella prassi didattica di metodologie laboratoriale.

· Proposta: incontro a Bologna di tutti gli insegnanti coinvolti nei laboratori di crittografia con lo scopo di creare una comunità

